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Nel capoluogo e a S. Severo 

Due manifestazioni 
per lo sviluppo 

domani nel Foggiano 
Gli obiettivi di lotta indicati dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 11. 

— Occupazione, Investimenti, 
agricoltura, ripresa produt
tiva delle aziende e delle fab
briche In difficoltà: sono que
sti i temi centrali del movi
mento che la Federazione 
unitaria Cgil. Clsl, Uil ha de
ciso di sviluppare fin dal 
prossimi giorni, a partire dal
lo sciopero di 24 ore indetto 
per lunedi 13 dicembre che 
sarà articolato in due grosse 
manifestazioni: la prima, dei 
lavoratori del basso Tavolie
re, a Foggia presso la Fri-
godaun'.a con la partecipazio
ne di braccianti, chimici ed 
alimentar SM; la seconda a 
S. Sf'vrr'i od aifronterà spe-
cificatam---nte i problemi del
l'irrigazione. delle trasforma 
zloni agrarie e dello sviluppo 
economico. 

Il movimento di lotta pro
seguirà poi a livello di zona 
e di categoria e troverà qua
le punto di coodinamento e 
di direzione uno sciopero ge
nerale previsto per la secon
da decade di gennaio '77. 

Il compagno Donato Fra-
gassi, segretario provinciale 
della camera del lavoro, ha 
illustrato i lavori del Comi
ta to direttivo della Federa
zione che come è noto si è 
tenu to l'altro giorno allarga
to alle s t rut ture sinducali e 
aziendali della Capitanata. Il 
direttivo della Federazione 
— h a det to il dirigente sin
dacale — ha sottolineato la 
gravità della situazione eco
nomica dauna. della quale da 
tempo ha denunciato lo s ta to 
di crisi che investe partico
larmente l'agricoltura e le 
sue colture tradizionali, per 
!1 manca to rapporto tra agri
coltura e industria, t ra agri
coltura e commercio, tra agri
coltura e turismo, il non com
pletamento delle opere ir
rigue. 

Tu t to ciò aggrava ulterior
mente la già difficile situa
t o n e e porta serie minacce 
all'occupazione di importanti 
Industrie quali l'Anic. l'Ayino-
moto, la Frigodaunia, la' La-
nerossi, la Schivar, la Limar. 
ment re sono in crisi la Stan 
da, 11 settore dell'edilizia e 
al tr i settori. A ciò bisogna 
aggiungere la inefficienza 
delle s t rut ture amministrati-
Te e di quelle scolastiche, la 
manca t a realizzazione del 
terzo oentro universitario 
pugliese. 

La Federazione unitaria 
— h a proseguito Fregassi — 
è fortemente preoccupata per 
la riduzione complessiva del
l'occupazione che si registra 
in provincia di Foggia, e che 
provoca un ulteriore deterio 
ramento del tessuto .sociale 
delle piccole e medie indù 
strie. 

Quali sono le proposte che 
avanza il sindacato? Innati 
l ì tu t to l'attuazione democra
tica delle leggi vigenti, pri
vilegiando all ' interno dei pia
ni quinquennali i progetti 
Bpociali per l'irrigazione, la 
zootecnia, la forestazione, la 
difesa della montagna. la 
salvaguardia dell 'ambiente e 
dei beni culturali, l'assetto 
del territorio. 

Altre questioni importanti 
da considerarsi con urgenza 
sono: I) la riconversione in
dustriale che incentivi l'indu
str ia per la trasformazione e 
conservazione dei prodotti 
agricoli, i trasporti pubblici. 
1 servizi: 2) un nuovo ruolo 
delle aziende a partecipazio
ne s ta ta le ; 3) la soluzione 
positiva delle vertenze con 
tut te quelle aziende in crisi 
nel quadro dei piani setto 
riali per salvaguardare ed in 
crementare i livelli occupa
zionali. 

Cgil. Cisl. Hi! inoltre han
no affrontato .incile :". t emi 
dei rapporti con gli enti io 
cali, sviluppando una critica 
per i ritardi ne'.l'.ntervento. 
su precise iinee programma 
tiche e la mancanza di una 
iniziativa politica che acce
lerasse i processi di sviluppo 
di cui la provincia d: Foggia 
ha ursren:? b.sog.no. La Fede
razione unitaria dei sinda
cati confedera!' constata inol
tre l'asse:i7i d: rapporti va
lidi t r a enti loca':, e gli altri 
enti p-jbb e: e !e organizza 
zioni sinc!.icì".i. Come supe
rare questi r-t-ird: e queste 
Incomprens-oni ' In pr.mo luo
go con una mi?s::ore eff: 
cienza e run/ionili tà delle 
s t ru t ture elettive Per tanto è 
s ta to proposto: 

O la cost.fazione presso '.a 
Ammm:«:razione prov.n 

culle d: un appi> :o u ' i v . o 
esecutivo di segreter.a de*. 

Comitato provinciale per gli 
investimenti e l'occupazione; 

g\ un immediato incontro 
^ tra la segreteria della Fe
derazione unitaria e l parti t i 
dell'arco costituzionale; 

£ } ohe siano indette subito 
v conferenze provinciali 
sull 'agricoltura, sull'industria, 
sul turismo e sul commercio. 
In questo ventaglio di inizia
tive e di proposte la parte
cipazione attiva degli enti lo
cali e delle popolazioni è de
cisiva ai fini dello sviluppo 
e dell 'ampliamento del movi
mento di lotta. 

Roberto Consiglio 

Oggi a Bari 
conferenza-stampa 

sulla legge PCI 
per l'ente regionale 
di sviluppo agricolo 

BARI, 11 
La proposta di legge comu

nista istitutiva dell'Ente re
gione di sviluppo agricolo 
della Puglia, già presentata 
al Consiglio regionale, sarà 

t Illustrata lunedi 13 dicem
bre. alle ore 10.30 al Jolly 
Hotel, ad iniziativa della se
greteria regionale del PCI e 
del gruppo comunista alla 
Regione, alla stampa, alte 
organizzazioni sindacali, eoo 
perative e professionali agri
cole. 

Sono stat i invitati inoltre 
i membri della Commissione 
agricoltura del Consiglio re
gionale. i presidenti delle 
Comunità montane, ed i sin
dacati del personale dell'En
te di sviluppo. 

I l lustreranno la proposta 
di legge i compagni Pasqua
le Panico della Commissione 
agricoltura del Consiglio re
gionale e il son. Antonio Ma
ri. responsabile della commis
sione agraria regionale dei 
PCI. 

LA LOTTA DEI GIOVANI DISOCCUPATI PER IL LAVORO E LO SVILUPPO 

Obiettivo primario il censimento 
dei posti disponibili a Bagheria 
Proposta una conferenza cittadina di organizzazione - Intanto è possibile fare 20 assun
zioni negli uff ici che debbono indagare sulle possibilità di creare nuova occupazione 

Isernia: 5 ore di dibattito 
con gli amministratori 

sulle cose da fare subito 
Esaminati i settori di intervento e gli obiettivi di lotta - Eletto il co
mitato di coordinamento • Adesione alla manifestazione del 20 dicembre 

Giovani in coda dinanzi agli sportelli di un Ufficio di col
locamento. Si moltiplicano nel Sud le iniziative di lotta 
per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

La Lega dei disoccupati di 
Bagheria lancia l'obiettivo di 
una conferenza cittadina per 
l'occupazione, da organizzare 
d'intesa con i partiti democra
tici, il Comune, i sindacati e 
la commissione comunale di 
collocamento, la. conferenza 
dovrebbe fare il censimento 
dei posti di lavoro disponibili 
nel quadro di una organica 
piattaforma di rilancio della 
economia della zona che già è 
stata elaborata nelle grandi 
linee. 

La proposta è stata formu
lata giorni fa dalla prima, af
follata e vivace assemblea 
pubblica che la Lega dei gio
vani disoccupati aderente alla 
CGILCISL-UIL, ha tenuto in 
un circolo cittadino. Bagheria 
ha una popolazione di trenta-
seimila abitanti ; l'economia si 
regge essenzialmente sull'a
grumeto e sulle industrie con
nesse (da questa zona viene il 
set tanta per cento della pro
duzione agrumicola di tutta la 
provincia). Gli addetti all'agri
coltura sono 3.500 braccianti e 
contadini. Seimilacinquecento 
sono gli addetti in altre atti
vità. Più della metà lavorano 
in industrie collegate all'agru
micoltura; il resto nella edi
lizia. 

Nel 1971 i dati ufficiali sulla 
disoccupazione giovanile era
no 1 seguenti: 327 i giovani in 
attesa di prima occupazione; 
3.022 gli studenti di cui 277 
universitari; 11017 le casalin
ghe. Si trattava però di dati 
incompleti; ogai l'aumento 
della scolarità ha portato al
l'aggravarsi del fenomeno dei-
la disoccupazione intellettua
le: sono ormai più di mille gli 
studenti che frequentano le 
scuole superiori; nell'ultimo 
quinquenino so ne sono diplo
mati cinquecento. Di essi una 
parte sono emisrat i ; altri si 
sono iscritti all'università, ma 
la stragrande maggioranza so
no ancora in cerca di un pri
mo lavoro. 

Da qui tutta una serie di 
obiettivi già definiti dalla Le

ga dì Bagheria: il potenzia
mento dell'ufficio del catasto. 
attraverso l'assunzione di al
meno dieci giovani per l'ag
giornamento del catasto agri
colo e del patrimonio edili
zio, per una equa tassazione 
e l'individuazione delle terre 
incolte; corsi professionali fi
nanziati dalla Regione per 
formare una équipe di almeno 
dieci tecnici agrlcsoli per 1' 
assistenza tecnica ai contadi
ni e alle cooperative, per tutti 

i problemi connessi all'applica
zione delle leggi agrarie (agru
micoltura. zootecnia) e per 
l'estensione della irrigazione 
ad almeno mille e t tar i ; que 
sto progetto richiederà nel 
contempo una democratizza
zione del consorzio idroagrlco-
lo attraverso la modifica del 
suo statuto per l'abolizione del 
voto che ancora avviene per 
censo e l'Introduzione del voto 
pro-capite; si richiede anche 
l'immediato inizio della ca
nalizzazione e della riattiva
zione del prelievo d'acqua dal 
fiume Eleuterio, la diga sul 
San Leonardo e la sistemazio
ne del piccolo bacino di rac
colta delle acque. 

Un altro obiettivo della Le
ga è il potenziamento dell'uf
ficio di collocamento attraver
so l'assunzione di altri dieci 
giovani allo scopo di indaga
re lo stato delle coltivazioni e 
contrattare i piani aziendali 
con un preciso censimento pe
riodico delle forze di lavoro 
impegnate nei vari settori prò 
duttivi. 

Accanto a questi obiettivi 
prioritari la Lega ha definito 
tutta una serie di rivendica
zioni che si ricollegano alle 
lotte passate dei disoccupati 
e alla vertenza di zona: l'uso 
dei fondi disponibili per il 
rimboschimento l'avviamento 
della centrale del latte, l'in
centivazione delle s trut ture 
cooperative nel settore zootec
nico; lo sblocco e il controllo 
popolare del piano regolatore 
generale, il potenziamento dei 
servizi, s trut ture pubbliche 
per i! censimento e il recupe 
ro ad uso sociale dei bpni cul
turali. 

PUGLIA - Dibattito sul progetto poliennale di sviluppo della rete delle FS 

Sui binari corre un vescmo 
L'assessorato regionale ha aperto la discussione con enorme ritardo - Forti cricche tese nlla modifica del carattere azienda
listico delle soluzioni indicate • La Regione deve rivendicare la competenza del settore anziché la semplice consultazione 

SICILIA - La denuncia del PCI 

Una discutibile sentenza del TAR 

costerà alla Regione 40 miliardi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
Comporta una spesa di qua

ranta miliardi per la Resione 
siciliana la grave sentenza 
con cui il TAR (Tribunale am
ministrativo regionale) ha 
concesso ad otto alti burocra 
ti dell'ufficio legislativo (tra 
cui la moglie di un magistra
to dello stesso tribunale) la 
passibi!it6 di cumulare i be
nefici del « riassetto » degli 
s ta ta ' ! con quelli della rifor
ma burocratica regionale. Se 
tale criterio fosse esteso agii 
altri resionali con una cate
na di aumenti di stipendio e 
di promozioni, si raggiunse-
rebl>? questa incredibile cifra. 

Lo denuncia in una interpel
lanza rivolta al presidente del
la Regione, di cui è primo fir
matar io :1 compiano Messina. 
ii erupoo parlamentare comu
nista La sentenza. — scrivo
no 1 deputat i comunisti — 
creerebb? le premesse per lo 
s c a r i i r a m ° n t o della s t rut tura 
democra'ica e partecipata pre
vista d i l la legge di riforma 
burocrat :ca regionale. Inoltra 
l'onore e* carico delle finanze 
regionali cadrebbe « in un mo 
mento economico era ve per 
la vita del paese». 

H ricorso che ha dato ori
gine al 'a sentenza è s ta to pre
sentato da Caterina Giunta. 
Oo-.vann: Consiglio. Anna Ma 
r:a Ammannato. moglie di un 

magistrato del TAR. Giorgio 
Gialiombardo. Fil.ppo Pollici 
no direttore dell'ufficio legi
slativo e legale della Resione. 
Antonio Di Giacomo. Luisi Gi
glio. Calogero Adamo e Fran 
cesco Torre. 

La Regione ha p r ^ e n t a t o 
appello soltanto adesso; in 
un primo momento non si era 
neanche difesa- ha scritto il 
TAR infatti nella sua senten
za che il presidente della Re
gione. chiamato in giudizio 
1*8 marzo, a non produceva tut
tavia documentazione alcuna. 
né depositava scritti e memo 
rie difensive ». 

In realtà avrebbe dovuto es
sere per l 'appunto luff'cio 
legale a fornire tale documen 
to all'Avvocatura dello Sta'o.. 
ed è chiaro che ali ot to fun
zionari non avevano alcun 
interesse a farlo Gli interne! 
lanti chiedono perciò che nel 
giudizio di appello l'Avvocatu
ra dello Stato venga affianca 
ta da altri legali, essendo in 
giustificato e incomprens hìle 
il suo comportamento m vede 
di prima sentenza. Tale fatto 
es :ee anche una indasine che 

| porti in luce gli interdenti, se 
I ve ne sono stati , che hanno 
! impedito una corretta difesa. 
i e identifichi i funzionari che 

avrebbero dovuto provvedere 
a fornire all'Avvocatura dello 
Stato gli elementi di fatto e 
di dir i t to su cui impostare la 
difesa della Regione. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 11. 

A venti giorni dal 31 dicem 
bre, giorno in cui deve esse
re presentato al Parlamento 
per l'approvazione, e a pochi 
giorni di distanza (il 15 di 
cembre) da un incontro che 
gli assessori regionali ai tra 
sporti devono avere con il Co 
mitato nazionale di coordina
mento dei trasporti, e men
tre nei dieci mesi trascorsi in 
altre Regioni apposite Coni-
missioni sono s ta te impegna 
te in una approfondita discus 
sione, l'assessore regionale ai 
trasporti della Regione Pu
glia si è deciso ad aprire un 
dibatt i to su! piano polienna 
le di sviluppo della rete del
le Ferrovie dello Stato. 

Quello che doveva essere 
un confronto tra la Regione 
Puglia, le forze politiche, sin
dacali e imprenditoriali con la 
azienda delle Ferrovie deilo 
Stato, per far sentire le esi 
genze della regione in mate 
ria di trasporti ferroviari, si 
è ridotto ad un dibattito tar 
divo che difficilmente potrà 
dare risultati positivi tesi cioè 
a modificare il carattere 
aziendalistico che l'azienda 
delle Ferrovie ha dato a un 
piano che il consieliere re 
rionale comunista prof. Ga la 
tone ha definito non rispon 
dente alla loaica di sviluppo 
globale della recione puclie 
se perchè in esso non c'è 
nessun riferimento ad un'ino-
tesi di sviluppo 

Non erano mancate da par
te del eruppo regionale co 
muniste sollecitazioni per 
che la giunta investisse de: 
piano poliennale il Consiglio 
regionale e tut te le forze in 
teressate alla politica dei tra 
sporti. Il piano era s tato eia 

Qlanoir© 
Per chiedere « alla stam

pa. ai sindacati. alle torte 
politiche e alle automa com 
petenti un tempestilo inter
vento affinché venga fatta 
piena luce sull'operato della 
Commissione Xomine di I*et 
tere e dello stesso Proviedi 
torato agli studi di Cagliari », 
si è costituito un comitato 
di protesta di insegnanti 
delle scuole medie, 

Gli insegnami denun inno 
la violazione, da parte del 
Provveditorato, della norma 
che rimanda all'anno sco 
lastico successivo l'attuazio 
ne dei pronedimenti di --i 
stemazione. trasferimento e 
nuova nomina adottati do 
pò il ventesimo giorno del
l'anno scolastico. Viene ino; 
tre denunciata la violazione 
dell'ordinanza ministeriale 

i «che vieta espressamente il 

LO SCANDALO DELLE NOMINE 
frazionamento delle catte-
die* e la arbitrarietà dei 
criteri adottati nell'assegno-
zione di incarichi m scuole 
tra loro distanti. Gli inse
gnanti deplorano infine la 
prassi secondo la Quale non 
e stato consentito ai docenti 
convocati di scegliere la se 
de « m base alle disponibi
lità ed al posto occupato 
m graduatoria ». Le steste 
sedi sarebbero state poi « ns 
segnate a persone che segui 
vano in graduatoria ». 

lui protesta del comitato 
è l'ultimo episodio che ri 
vela il profondo stato di ai 
sagio esistente tra gli inse 
gnanti sardi. Il nostro gtor 
naie ha puntualmente se
gnalato l'assurdità del mec 
camsmo che regola l'asse-
gnazione delle sedi nella 
scuola. I sindacati confe

derali ranno da tempo eon-
ducendo una battaglia di 
rinnovamento che cozza con 
tro gli ostacoli creati da un 
provveditorato sordo alle ri 
chieste di miglioramento dei 
servizi. 

In questa situazione tro 
vano alimento iniziative che 
partono dalla constatazione 
di anomalie e disfunzioni 
evidenti ma non riescono. 
talvolta, ad individuare pre
cisi obiettivi e soluzioni ade 
guate. Sarà opportuno che. 
su questi e sugli altri temi 
di vitale importanza per il 
buon funzionamento della 
scuola, si eserciti la rigo 
rosa azione unitaria di quan 
ti ritengono che abbiano 
fondamento le propose con
federali, volte a ridiscutere 
i criteri di assegnazione del
le sedi * i metodi di gestione 

dei provveditorati 
Solo in questo modo sarà 

possibile evitare che guasti 
p:ù profondi vengano arre 
cati alla scuola da norme 
antiquate e dalla insensibili 
tà nonché dalla volontà ac 
centratrice di troppi tra i 
dirigenti dei provveditorati. 

A Cagliari soprattutto lo 
scandalo delle nomine non 
può passare sotto silenzio 
Gli abusi risultano talmente 
macroscopici che occorrerà 
porvi rimedio al più presto 
Ma è chiaro che sarà resa 
giustizia agli insegnanti ri
tenuti « superpendolari » (e 
sono tantii quanto più si 
riuscirà ad avere idee chia 
re su come combattere una 
battaglia che, prima di tutto, 
richiede la piena solidarietà 
e la rigorosa unità d'azione 
da parte della categoria 

borato dall'azienda delle Fer 
rovie dello Stato nell'ottobre 
del 1975. e già nel gennaio 
1976 vi fu un'interrogazione 
del gruppo comunista perche 
si iniziasse un confronto con 
l'azienda. Si rispose con un 
vago « vedremo » a cui ".oii 
segui nulla di concreto, t an 'o 
che in agosto venne presenta
ta un'interpellanza a cui do 
pò due mesi non si era ancora 
risposto Si giunse così, anche 
per la spinta degli enti Ioca;i 
di Taranto, ad una mozione 
DC PCI PSI con la quale si 
impegnava l'assessore a tene
re una conferenza sui traspor
ti entro una settimana. 

Il risultato è stato quello 
che abbiamo detto all'inizio. 
e cioè che se ne discute — co
me denunciava il compagno 
Galatone — con estremo ri
tardo per precise responsabi
lità della giunta regionale; e 
queste responsabilità sono 
tanto più gravi in quanto fa 
Regione deve rivendicare non 
una consultazione (che peral
t ro si fa tardivamente) con 
l'azienda delle Ferrovie iello 
Stato. :a competenza in ma
teria di trasporti. 

Le critiche al piano sono 
venute da ogni parte; dal 
presidente della Camera u. 
commercio di Taranto do ' tcr 
S3la. ai dineenti sindacati 
Carraretti e Attardi del'a C; .! 
Regionale pugliese e da Co 
lombo della Ci?! regionale, i 
quali hanno affermato •h'» il 
piano polienna ir non risponi» 
alle e=ieenze di integrazio «e 
con altri mezzi di trasoor: -). 
In partiro'are. C a r r a r e t i ha 
denunciato il frutto che il pia 
no. per quanto riguarda :: 
Mezzoziorno .prevede addint 
tura una diminuzione del l ' in 
pegno del Governo nei se'to^ 
re dei t rasponi . A! Piano. 
hanno dichiarato in definiti
va i sindacati, occorre CDII 
frapporre proposte alterna» i-
ve. Dal canto suo il compagno 
on. Piccone, capogruopo del 
PCI al Consieho comunale di 
Bari, ha riproposto il p robe 
ma in piedi da IO anni d^'la 
stazione ferroviaria di B*n 
che non riguarda solo la cit 
tA ma tutta la rezione. Pro
blema. ha affermato il com 
pagno Piccone, per il -iua!e 
la Reeione ha lasciato !1 Co
mune di Bari isolato di rron-
te all'azienda delle Ferrovie 
che ritiene di interpretare dfc 
sola, e a volte con a-rrosanrs, 
le esigenze della cit tà 

Che l'atteggiamento di ou» 
sta azienda sia esat tamente 
tale, cioè limitato ad una vi 
sione aziendalistica e incanì 
ce di tener conto della nuo
va realtà rappresentata dilla 
presenza delle Regioni, è sta 
to dimostrato nel corso del 
convegni dallo at teeeiamento 
deell alti funzionari delle Fer
rovie — ì soli che hanno dife
so il piano — che hanno rea 
?ito male e con insofferenza 
alle critiche unan:memen re 
mosse Un attee-piamento e 
u n a visione queste ^ei d i ' . 
genti dell'azienda che non è 

assolutamente compatibile 
con la necessità — indicata 
nel suo intervento dal compa
gno on. Giorgio Casalino. dei-
la commissione trasporti del
la Camera — di vedere il 
problema ferroviario in una 
vi-;cne generale ed in funzio 
ne anche dell'area mediterra
nea e dei Paesi del Medio 
Oriente. 

I] piano poliennale delle 
ferrovie, per quanto rtgu.ir 
da la regione pugliese, offre 
soluzione vecchie di 50 anni e 
per le quali si spenderanno 
degli investimenti che obbedi
scono solo a logiche aziendali 
e non a quelle dello sviluppo 
economico; e ciò in un mo 
mento in cui si chiedono sa
crifici ai lavoratori. 

In definitiva il piano è sta
to criticato da tut te le com 
ponenti sociali politiche e sin
dacali con la sola eccezione 
dei funzionari dell'azienda II 
paradosso — se cosi si può 
definire — sta nel fatto che 
è stato criticato anche Jaì-
I'assessore ai Trasporti Pal
ma e dalla Giunta egionale. 

Le soluzioni, sia pure in n 
tardo, proposte dall'assessor» 
non modificano però il pia
no. D'altra parte la Giunta 
regionale ha la responsi o"i-
tà di non avere un piano re
gionale per ì trasporti, di r c n 
aver realizzato la :onferenza 
regionale sui trasporti, di ;'on 
aver creato i Consorzi infermo 
rr.unali e costituito i ba.-mi 
di traffico 

Provvedimenti questi previ 
sti nell'accordo programma 
tico realizzato nell'aeosto 75 
tra DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 

Si potrà dire che non c'è 
s ta to il tempo per realizzare 
tutt i quegli impegni, ma alme 
no quello per la conferenza 
sui trasporti si poteva mante 
nere 

Italo Palasciano 

Sgomberate 6 famiglie 
per uno smottamento 
di roccia dal monte 

San Biagio di Maratea 
POTENZA. 11 

Un grosso smottamento di 
roccia è in corso da stanotte 
dal monte San Biagio di Ma
ratea e incombe sul centro 
abitato. Sei famiglie seno 
s ta te fatte sgombrare ed al
loggiare in albergo. La stra
da di accesso a Maratea è 
interrotta per la caduta di 
massi. 

Altrettante famiglie sono 
state " fatte sgombrare a.la 
frazione Ventrone di Nemoli, 
a causa delle frane in corso. 
Grossi smottamenti avvengo
no anche nelle campagne di 
Laui ia : a Cancella e Piscitel-
la, dove le briglie del torrente 
Carroso sono sparite. Sono 
intervenuti i pompieri e le 
autori tà locali. E' stata inte
ressata anche la Regione Ba
silicata. 

Dal nostro corrispondente 
ISERNIA. 11 

E' iniziata nel pomeriggio 
di ieri e si è protratta fino 
a tarda sera l'assemblea co 
stitutiva della lega dei disac 
cupati organizzati della pro
vincia di isernia. L'iniziativa 
realizzata da un comitato pro
motore e dalle confederazio 
ni sindacali Cgil. Cisl. Uil si 
è svolta nella sa'a consiliare 
del municipio del capoluogo 
altomolisano con una notevo
le partecipazione di giovani 
provenienti dai centri limi
trofi. 

Si è registrato molto inte
resse attorno alla manifesta 
zione. a testimoniare è stata 
la folta presenza degli am
ministratori regionali, provin 
ciali e comunali (Cerano i sin 
daci dei comuni rossi», delle 
organizzazioni di massa e dei 
partiti politici. 

In quasi 5 ore di intenso di
battito. isolati i tentativi di 
frattura messi in at todal le re
troguardie dell'ultra sinistra. 
si è proceduto unitariamente 
alla localizzazione dei setto 
ri di intervento e degli obiet
tivi di letta per dare agli ol
tre 3 mila disoccupati della 
provincia di Isernia uno sboc-
co occupazionale. 

• Si è rilevato prioritario il 
settore agricolo che deve esse
re sviluppato con una massic
cia utilizzazione delle risorse 
materiali presenti - ci sono 32 
mila ettari di prato pascolo 
da utilizzare in modi diver
si: c'è l'esigenza di impiega
re utilmente le acque del Voi 
turno e del Trigno; in colle
gamento con le industrie di 
trasformazione SAM (localiz
zata a Boiano) è necessario 
puntare ad uno sviluppo del
la zootecnia e delle colture 
pregiate come il mais; quin
di la forestazione. 

In questa ultima direzione 
che. insieme alle altre prece
denti. offrirebbe notevoli oc
casioni di lavoro nella nostra 
re^'tà. deve andare l'impegno 
programmatore delle comuni 
tà montane che erano rima
ste immobili e assenti su que
sto piano. 

Per l'industria la tendenza, 
ne! dibattito, è stata quella 
di presentare come priorita
rio il rispetto degli impegni 
occupazionali presi in prece
denza dalle piccole e medie 
aziende: in particolare ci si 
è riferiti a quelle localizza
te nel venafrano. 

Per ciò che riguarda gli al
tri settori, i disoccupati riven
dicano subito 600 posti di la
voro nel settore sanitario do
ve occorre un piano di emer
genza per estendere questi ser
vizi in tutto il territorio del
la provincia che attualmente 
ne è sfornito quasi completa
mente. Nella scuola — si è 
detto — vaste sono le possi
bilità di inserimento di for
za lavoro giovanile qualifica
ta se solo si pone mente al 
fatto che una percentuale con
sistente delia popo'azione è 
ancora analfabeta. A questo 
proDoMto si sono ribadite le 
posizioni che ritengono insuf 
ficienti per il Molise in gene 
rale le direttive espresse dal 
piano di preavviamento di zio-
vani come configurato dal go
verno. 

La nastra regione non pre
senta occasioni di utilizzazio
ne di forza lavoro giovanile 
nelle forme previste dal de j 

creto governativo (forse da noi J 
sono più rari l monumenti da ; 
proteggere, i musei da sorve 
gliare e risanare, le bibliote I 
che. ecc.): è necessario quin- ! 
di che sia la regione stessa a ' 
portare a compimento un suo 
piano di preavviamento 

Dopo il dibattito, durante 
il quale hanno preso la paro 
la giovani disoccupati, rappre 
sentanti sindacali, e amm ni 
strafori dei partiti democrati
ci. è s ta ta letta una mozio 
ne finale contenente anche la 
piattaforma d- lotta. Tn essa 
sono stati ripresi 1 punti qua
lificanti de! dibattito essendo 
alcuni obiettivi fondamentali. 

Primo è senza dubbio la ri 
cerca dell'unità t ra occupati e 
disoccupati, tra sindacati e or 
eaniz/aziom de-, disoccupati. 
senza problema di sovranposi 
zione o di subordinazione Se-
zuono. sempre nella mozione 
finale, altre indicazionii la 
creazione :r. tu t te le zone del 
la provincia di comitati o le 
ghe dei disoccupati, 'a esi
genza di un coordinamento 
regionale di tutti i comitat : e 
delle leghe che abbia la fun
zione d: proj rammare lotte e 
iniziative sui territorio regio
nale. 

Inoltre si è proposto- un 
censimento eenerale che jjorti 
alla composizione d: liste di 
col'ocamento — proprie della 
lega — le quali vanno ad In
tegrare quelle degli iffici del 
lavoro; l'abolizione della chia
mata nominativa per coloro 
che chiedono lavoro a caratte
re intellettuale. 

«I comitati periferici de! di
soccupati — si dice ancora nel
la mozione — s< faranno pro
motori di conferenze zona'i 
sullo sviluppo che prepareran
no la conferenza regionale sul
la occupazione e sulla n n a 
scita dei Molise, che la regio 
ne dovrà organizzare nel vol
gere di areve tempo». 

E' s ta to Infine eletto il co 
mitato provinciale di coordi
namento: tra le scadenze, vi 
è la partecipazione dei oisoc-
cupati allo sciopero e alla ma
nifestazione del prossimo 20 
dicembre, che interesserà tut
ta la regione, per lo sviluppo 
dell'agricoltura, 

Mimmo Carino 

SIRACUSA - La campagna di tesseramento 

Diminuisce il divario 
tra iscritti e votanti 

Positivi i risultati già ottenuti ma i com
pagni vogl iono andare ancora avanti 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 11 

I pruni dati sul tessera 
mento nella provincia di Si
racusa riflettono un andamen
to certamente positivo e con
fermano l'impegno che il Par
tito e le sezioni hanno svilup
pato nel corso di questi pri
mi quaranta giorni di lavoro: 
3313 iscritti su 4943 dello scor
so anno, pari al 67 per cento 
circa, con 453 reclutati; 477 
donne di cui 211 reclutate. 

Alla base di questi risulta
ti confortanti sta l'intenso di
battito che, con l'apertura 
della campagna per il tesse
ramento, è stato avviato con 
tutt i 1 gruppi dirigenti delle 
sezioni sulla necessità di su
perare finalmente una profon
da contraddizione pol.tica che 
certamente il voto del 20 giu
gno ha acuito maggiormente: 
il fatto cioè che di fronte al
le condizioni positive espres
se dalla s trutura economico 
sociale (basti pensare agli ol
tre ventimila operai della zo
na industriale o alle decine 
di migliaia di braccianti e 
contadini del Lantinese o del

la zona Sud», di fronte al no
tevole lavoro politico e alle 
iniziative di orientamento svi
luppate nel passato e che han
no visto poi nel voto del 20 
giugno la loro felice traduzia 
ne, il Partito non sia riusci 
to a t radurre in forza orga
nizzata, in Iscritti e militanti 
migliaia di lavoratori, di gio 
vani, di donne che nelle ul
time elezioni hanno espresso 
la loro adesione nella politi
ca dei comunisti. 

77 mila voti circa, pari al 
36.4 per cento e 4.943 iscritti 
nel '76, con un rapporto di 
un iscritto ogni sedici eletto
ri: un grosso divario quindi, 
del quale il parti to ha avver
tito l'esigenza del superamen
to. 

E i risultati sin qui raggiun
ti. anche se permane qual-

Sciopero della fame 
di 27 lavoratori 
del motel AGIP 
di Gela contro 
i licenziamenti 

PALERMO. 11 
27 lavoratori della ditta SE

MI. che gestisce in appalto il 
motel AGIP di Gela hanno 
iniziato questa mattina uno 
sciopero della fame. La cla
morosa protesta è volta a ri
vendicare il ritiro di due li
cenziamenti ingiustificati e 
l'appi icaz ione del contratto 
nazionale di lavoro 

1 che ritardo, confermano che 
i gruppi dirigenti delle sezio 
ni Involano nella consapevo 
le/za di dover superare tale 
divario rendendo protagonista 
e consapevole ogni iscritto 
che il tesseramento deve usci 
re dalla logica di lavoro se 
parato, e dalla tradizionale 
routine burocratica per porsi 
Invece come argomento politi
co esso stesso che caratteriz
za e fa diverso il Part i to co
munista. 

Gli stessi dati nella '.oro 
omogeneità confermano l'im
pegno di quasi tutte le se
zioni in questa direzione; nel
la zona contadina. Noto ha 
già raggiunto 258 iscritti sui 
2B0 dello scorso anno, pari 
al 92 per cento, con 82 re 
elutati e 28 donne, con una 
media tessera di lire 6.850 
(1850 lire in più rispetto allo 
scorso anno) ; Lentini ha rag 
giunto 350 iscriti su 460 del 
Io scorso anno, pari al 76 
per cento, con 123 reclutati e 
70 donne di cui 40 reclutate. 
Anche a Lentini il livello del
la media tessere (11.600 lire: 
5.200 in più rispetto allo scor 
so anno) conferma il nuovo 
modo di porre il problema 
dell 'autofinanziamento. An 
che la sezione di Francolon 
te è at testata sugli stessi li
velli: è al 77 per cento con 
190 iscritti sui passati 246. 
con una media tessera di 
8.300 (3.300 in più). 

Anche nei comuni della zo 
na industriale si registrano 
positivi risultati con 685 iscrit
ti sui 930 dello scorso anno, 
pari al 72 per cento e una 
media di 7.000 lire (2.000 li
re in più). Procede invece 
lentamente l'opera di ritesse
ramento nella frazione di 
Priolo, epicentro della sona 
industriale, per ragioni che 
riguardano l'impegno specifi
co della sezione nell'agglome
rato urbano e che non dipen
dono dallo stato di orienta
mento in fabbrica dove anzi 
si registrano adesioni di nuo
vi operai in gran par te gio
vani. 

Dati positivi anche nella 
città di Siracusa con 722 
iscritti sui 912 dello scorso an 
no, pari all'80 per cento cir
ca. L'anno scorso alla stessa 
data la città aveva circa 370 
iscritti, il che conferma l'an 
damento positivo e Io slancio 
ideale con cui il lavoro è 
stato avviato. Questi primi 
dati, che saranno oggetto di 
elaborazione più approfondita, 
confermano che molte ade 
sioni vengono dalle donne e 
dagli impiegati. I reclutati so 
no già oltre il cento per cento 
dei complessivi dello scorso 
anno, cosi come le donne. 

Roberto Fai 

Lo strano balletto 
attorno alla SACA 

C'è uno strano balletto at
torno alla vicenda della SA
CA di Brindisi: gli impegni 
assunti dal Governo vengo 
no sistematicamente disatte
si, l'Aeritaha continua a pren
dere tempo e le banche si 
scaricano di ogni responsa
bilità. Il tutto sulla pelle di 
miUe lavoratori (che dal me
se di luglio non ricevono il 
salano e vedono in pencolo 
il propno posto di lavoro per 
le manovre speculative di un 
padrone avventuriero che ha 
condotto l'azienda sull'orlo 
del fallimento) e nonostante 
lo stesso presidente del Con
siglio. on. Andreotti. «i sia 
espresso ne! mento della ver
tenza affermando l'orienta 
mento del Governo per un 
rilevamento della SACA at
traverso una compartecipa
zione Efim-Aentalia 

Alle parole non seguono an
cora i fatti. Intanto qualcuno 
tenta di strumentalizzare la 
lotta dei mille delia SACA. 
al fine di creare una vera e 
propria guerra fra campani 
li, affacciando l'ipotesi di un 
intervento risolutore dell'Ae 
ntalta che. però, sarebbe so 
stitutivo dell'investimento 
previsto da anni a Foggia. 

E" chiaramente un falso 
grossolano, smentito dalle 
stesse rivendicazioni dei lavo-
raton, ma viene alimentato 
di continuo senza che le au
torità di Governo intervenga 
no con l'unica iniziativa m 
grado di dimostrarne l'infon 
datezza: la soluzione della 
vertenza SACA 

L'attendismo del Governo è 
sospetto e, oggettivamente, i-
naspnsce la situazione già 
esasperata per l'assurdo gioco 
portato avanti finora. 

Occorrono, invece, risposte 
chiare e definitive. In questa 
direzione muove l'iniziativa 
parlamentare dei deputati co
munisti pugliesi Stefanelli, 
Cirasino, Sicolo. Gambolato. 
Casalino, Conchiglia e Ange
lini che, con una interroga
zione al presidente del Con
siglio « al ministro delle Par-

tecrpazioni statali chiedono 
che «si imponga la pronta 
definizione dei.e condizioni. 
modalità e tempi de! proble 
ma a livello degli organismi 
istituzionalmente competenti 
previo un immediato confron
to parlamentare ». 

Intanto t lavoraton della 
SACA con grande senso di re 
sponsabilttà continuano a 
produrre nella fabbrica oc
cupata. dimostrando cosi di 
non essere disponibili per nes-
s u n a strumentalizzazione. 
Tocca al Governo dare final
mente prova di analoga re
sponsabilità Altrimenti sigm 
fica fhe davvero ti tuo.' da 
re Tfto a chi già soffia sul 
fuoco. 

p. e. 

LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Difendila con lenti 
a contat to ed occhiali 

dell 'Istituto Ottico 
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